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	Parte I
	Informazioni personali

	Dove sei stato in Erasmus? Presso quale Università? 

Per quanti mesi?


	Sono stata in Erasmus in Spagna, a Valladolid, presso la Universidad de Valladolid (Uva) per un periodo di 6 mesi.


	Parte II
	Erasmus logistics

	Dove hai alloggiato?

La tua host University ti ha aiutato nella ricerca dell’alloggio?

C’erano più alternative? Se sì, quali?

Sei stato accolto dall’Università con iniziative particolari (welcome week o altro)?

Sono disponibili dei corsi di lingua?

	Ho alloggiato in un appartamento che condividevo con altre due ragazze. Prima della partenza ho cercato in numerosi siti internet un alloggio, ma alla fine ho trovato quello più adatto proprio sul sito dell’Università di Valladolid la quale, oltre a dei possibili appartamenti, offre la possibilità di alloggio anche in residenze per studenti, più care. Se lo si desidera, l’Università ti assegna anche un tutor al quale fare riferimento. Personalmente, la mia tutor è stata molto disponibile, mi ha accompagnata in giro per la città e nei primi giorni di lezione. È stata svolta una riunione iniziale per noi studenti Erasmus in cui ci è stata presentata l’Università e ci è stato comunicato tutto quello che dovevamo fare (immatricolazione, scelta delle materie etc…). L’Università presenta un centro linguistico in cui è possibile frequentare corsi di varie lingue, oltre a corsi di spagnolo.

	Parte III
	Erasmus studies

	Come sono organizzati i corsi (calendario, orari,…)?

Come si svolgono le lezioni?

Sono previsti homework (consegna di paper, lavori di gruppo o altro)? 

Che tipo di corsi hai frequentato ? Hai qualche preferenza o consiglio?


	Le lezioni iniziano prima (settembre), gli orari sono diversi, io ad esempio frequentavo un corso che iniziava alle 20 e terminava alle 22. Quando ci sono più ore attaccate alcuni professori fanno una piccola pausa, mentre altri preferiscono finire prima. Le classi sono formate da poche persone, l’ambiente è molto più famigliare, gli studenti e i professori si danno del tu e c’è molta più comunicazione rispetto a quanto avviene durante le nostre lezioni. All’inizio ho fatto un po’ di fatica ad abituarmi, ma fin da subito i professori mi hanno messo a mio agio e terminata l’esperienza posso dire che preferisco un ambiente universitario come il loro, in quanto a mio parere facilita l’apprendimento. È richiesta la consegna regolare di homework, a volte necessari in quanto formano parte della valutazione finale. Nella valutazione finale contribuisce anche la partecipazione in classe. Personalmente, è stato difficile riabituarmi a dover fare dei lavori a casa e consegnarli prima di una certa scadenza, ma questo mi ha aiutata molto in vista degli esami, per i quali ho studiato sicuramente con meno fatica e ai quali sono arrivata adeguatamente preparata grazie allo studio regolare, necessario per eseguire gli homework. Il mio consiglio è quello di andare durante il secondo semestre, in quanto la scelta delle materie di statistica è più ampia. Proprio per la scarsa scelta io ho frequentato un solo corso di statistica (Processi stocastici), che mi è piaciuto molto. In ogni caso, anche altre facoltà offrono corsi che si possono frequentare, nel mio caso ho optato per corsi della facoltà di Economia o riguardanti la salute, visto il percorso di Biostatistica da me scelto. Quasi tutte le materie sono da 6 crediti.

	Parte IV
	Erasmus life

	Ci sono iniziative per gli studenti Erasmus che vuoi segnalare?


	Ci sono sconti in diversi bar, negozi, mezzi di trasporto, palestre etc…
Inoltre, ogni mese vengono organizzati dei viaggi per Erasmus.


	Parte V
	Comments & Pics

	Se potessi tornare indietro ti organizzeresti diversamente o faresti altre scelte (rispetto all’alloggio, ai corsi o altro)?

C’è qualche foto ricordo che vuoi condividere?


	Se tornassi indietro non cambierei nulla. È stata l’esperienza più bella della mia vita, non è vero che chi va a fare l’Erasmus in Spagna ci va solo per fare festa. Ho studiato molto, soprattutto per i numerosi homework da consegnare, ma allo stesso tempo mi sono divertita. Valladolid è diventata la mia seconda casa e spero di tornarci presto, magari a completare gli studi. L’unica cosa che consiglierei è, se si potesse, aumentare i mesi della borsa di studio da 6 a 9. Avrei tanto voluto rimanere di più. 


